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APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI STRATEGICI DEL PROGRAMMA NAZIONALE RICERCA - PERIODO 2005-2007  - D.LGS. N. 204/98

IL CIPE

VISTO il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante disposizioni per il coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica;

VISTI, in particolare, gli artt. 1 e 2 del citato decreto che prevedono fra l’altro:

· che il Governo determini nel Documento di programmazione economica e finanziaria (DPEF) gli indirizzi e le priorità strategiche per gli interventi a favore della ricerca, definendo il quadro delle risorse finanziarie da attivare;

· che questo Comitato valuti preliminarmente lo schema degli indirizzi da inserire nel DPEF e da utilizzare come base per la predisposizione del Programma nazionale per la ricerca;

· che il Programma nazionale per la ricerca e i suoi aggiornamenti siano sottoposti all’approvazione di questo Comitato;

VISTO il Programma operativo nazionale (PON) “Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico, alta formazione”, predisposto dal Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in attuazione del Quadro comunitario di sostegno 2000-2006 per le regioni italiane dell’Obiettivo 1;  

VISTO il protocollo d’intesa del 15 novembre 2000 fra il Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e le Regioni meridionali per l’attuazione del PON Ricerca;

VISTO il documento denominato “Linee guida per la politica scientifica e tecnologica” predisposto dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, approvato da questo Comitato nella seduta del 19 aprile 2002;

TENUTO CONTO che il Consiglio europeo di Lisbona del 23 – 24 marzo 2000 ha indicato l’intensificazione degli investimenti in ricerca scientifica e tecnologica fra gli obiettivi prioritari per accelerare la crescita e la coesione economica e sociale nell’Unione Europea;

TENUTO CONTO che il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 18 maggio 2000, ha invitato i Governi dei Paesi membri ad innalzare la quota della spesa per ricerca al 3% del PIL;

TENUTO CONTO che il Consiglio europeo di Barcellona del 15 – 16 marzo 2002 ha confermato l’esigenza, al fine di colmare il divario fra l’Unione Europea e i suoi principali concorrenti, di aumentare in modo significativo lo sforzo globale di ricerca e sviluppo e di innovazione dell’Unione e di portare i relativi stanziamenti al 3% del PIL entro il 2010;

TENUTO CONTO delle indicazioni del VI Programma quadro dell’Unione europea per la ricerca e lo sviluppo tecnologico;

CONSIDERATO che i processi di globalizzazione in corso pongono in modo particolarmente acuto le tematiche relative alla complessiva competitività dei sistemi-paese;

CONSIDERATO che la consapevolezza del ruolo centrale della produzione e diffusione della ricerca come fattori di sviluppo costituisce elemento ormai acquisito nelle strategie dei grandi paesi industrializzati e, in misura crescente, dei più dinamici fra i paesi in ritardo di sviluppo;

CONSIDERATO che il nostro Paese presenta livelli di investimenti in ricerca particolarmente bassi e non compatibili, se mantenuti nel lungo periodo, con le esigenze di sviluppo economico e sociale;

CONSIDERATO che, nel confronto con gli altri Paesi europei, l’insieme degli indicatori relativi al nostro Paese evidenzia una generale situazione di criticità strutturale del sistema italiano della ricerca e delle sue interazioni con il sistema produttivo, individuabile nei seguenti fattori:
· la limitata dimensione delle imprese;

· la bassa percentuale di valore aggiunto e di occupazione attribuibile al settore  “high tech” rispetto all’intero settore produttivo;

· la scarsa utilizzazione di processi di trasferimento tecnologico;

· la scarsa propensione a generare brevetti o altre forme di tutela della proprietà intellettuale. 

TENUTO CONTO, peraltro, che il sistema italiano della ricerca presenta punte di eccellenza internazionale in diverse aree, che può avvalersi di un capitale umano di eccellenti qualità di base, che numerosi e importanti settori della nostra economia potrebbero avvalersi del contributo di ricerca e innovazione per rafforzare la propria posizione di leadership o per inserirsi in mercati nuovi, che alcune strutture soprattutto no profit del settore medico hanno dimostrato una significativa capacità di acquisire fondi privati per il finanziamento delle attività di ricerca;

CONSIDERATO che il documento “Programma nazionale della ricerca” proposto dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca con nota dell’ 11 marzo 2005 prot. n.40/ric enuncia i seguenti indirizzi strategici:

· rafforzare la base scientifica del paese attraverso il sostegno alla ricerca di base e alla ricerca fondamentale “mission oriented”, favorendo le confluenze  multidisciplinari;

· sviluppare il capitale umano per la scienza, particolarmente all’interno di progetti di ricerca di eccellenza;

· intensificare la collaborazione tra sistema pubblico di ricerca e imprese;

· incrementare il livello tecnologico del sistema produttivo anche promuovendo  “spin off” e “start up”di nuove imprese ad alta tecnologia;

e individua i seguenti settori prioritari:

· Beni strumentali e sistemi di produzione;

· Microelettronica;

· Optoelettronica;

· Sistema agroalimentare;

· Energia, trasporti, clima;

· Biotecnologie

CONSIDERATO altresì che il documento “Programma nazionale della ricerca”, sottoposto all’approvazione del Comitato necessita di un aggiornamento che riconduca l’analisi all’orizzonte temporale 2005-2007;

CONSIDERATO che nel documento sottoposto all’approvazione del Comitato non sono contenute indicazioni specifiche relative al quadro finanziario di riferimento;

RITENUTO che la rilevanza degli obiettivi indicati giustifichi, pur in presenza di significativi vincoli di finanza pubblica, uno sforzo straordinario che assicuri la convergenza con le politiche adottate in questo campo dagli altri Paesi dell’Unione Europea;

RITENUTO che il potenziamento delle attività di ricerca nel Mezzogiorno debba costituire obiettivo qualificante del nuovo Programma nazionale della ricerca;

RITENUTO che il Programma nazionale della ricerca debba costituire occasione per la definizione e il rafforzamento del ruolo delle Regioni nella programmazione della ricerca;

UDITA la relazione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

DELIBERA 

1. Sono approvati gli indirizzi strategici del documento “Programma nazionale della ricerca 2005-2007” di cui alle premesse.

2. Nell’ambito dell’aggiornamento annuale del suddetto Programma il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca presenta a questo Comitato, entro la fine di ciascun anno, una relazione sullo stato di attuazione del programma corredata da un quadro finanziario dettagliato delle risorse utilizzate e di quelle ancora disponibili.

3. Le amministrazioni che utilizzano risorse pubbliche per attività di ricerca assicureranno, informandone annualmente questo Comitato, che le risorse diverse da quelle destinate alle aree sottoutilizzate siano localizzate nel Mezzogiorno in misura non inferiore al 30%.

Roma, 18 marzo 2005

IL SEGRETARIO DEL CIPE                                         IL PRESIDENTE DELEGATO

    Mario BALDASSARRI                                                   Domenico SINISCALCO
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